
vano d'infiltrarsi dalla Striscia di Ga-
za all'altezza del kibbutz di Nir Oz,
più a sud.

Il Governo israeliano fa quadra-
to, il premier Netanyahu, rientrato
dal Canada, ha fatto visita ai soldati
feriti e ribadisce: «Avete fatto il vo-
stro dovere». Ma La stampa israelia-
na non mancato ieri di mettere il go-
verno Netanyahu e i vertici militari
sul banco degli imputati. Molti gior-
nali, come Yediot Ahronot, si concen-
trano sui presunti errori tecnici del
blitz. Ma sulle colonne del progressi-
sta Haaretz compaiono anche dure
condanne politiche, contenute in
un editoriale che chiede apertamen-
te un ripensamento del blocco di Ga-
za e in numerosi commenti al vetrio-
lo: da quello dello scrittore e attivi-

sta di sinistra Yossi Sarid, che giun-
ge a definire «sette idioti» i membri
del gabinetto di sicurezza ristretto
israeliano guidato da Netanyahu; a
quello del più moderato Ari Shavit,
di solito filo-governativo, che que-
sta volta non solo punta l'indice con-
tro i due ministri-ex capi di Stato
maggiore Ehud Barak e Moshe Yaa-
lon, ma avanza persino un mezzo
paragone fra la strage della «Mavi
Marmara» e lo storico episodio del-
la nave «Exodus», carica di profughi
ebrei, respinta senza pietà dalla ma-
rina inglese nel 1947 in quello che
oggi è ricordato come l'inizio della
fine del mandato britannico sulla Pa-
lestina. ❖

Nobel per la Pace

Foto di Herzl Yosef/Reuters

An activist arrested aboard a Gaza-bound ship looks out the

window of

a bus upon arrival to Ella prison in the southern Israeli city of

Beersheba June 1, 2010. Israel detained or deported on Tuesday

hundreds of activists who were on Turkish-backed aid ships

seized en

route to Gaza, and the U.N. called for impartial investigation into

the deaths of nine people in the takeover. /

«Israele ascolti laUe

e accetti un’inchiesta

internazionale»

Intervista a Piero Fassino

L’inviato del Consiglio di Europa: «Enorme
la proporzione tra l’incidente e il costo di vite umane
Serve unaCommissione di indagine imparziale»

Mairead CorriganMaguire
«A Gaza stato di apartheid» S

arebbe un atto di coraggio
e di responsabilità da parte
delle autorità israeliane ac-
cettare, come ha richiesto
l'Unione Europea, una

commissione di indagine internazio-
nale garante d'imparzialità». Ad affer-
marlo è Piero Fassino, responsabile
esteri del Pd, inviato per il Medio
Oriente del Consiglio d'Europa.
Il mondo s'interroga sul sanguinoso

assalto alla «FreedomFlotilla».

«Più passano le ore e più appare evi-
dente l'enorme sproporzione tra l'in-
cidente e il costo di vite umane che
ha prodotto. È chiaro che va accerta-
ta la reale dinamica dei fatti e anche
tutte le responsabilità. Non c'è dub-
bio che quand'anche alcuni degli atti-
visti che erano su quella nave avesse-
ro messo in atto minacce o violenze,
l'esperienza, la professionalità e il di-
vario di mezzi di cui dispone la Mari-
na militare israeliana, consentiva di
evitare una conclusione così luttuosa
e sanguinosa. In ogni caso è evidente
che occorra una inchiesta rigorosa. E
sarebbe un atto di coraggio e di re-
sponsabilità da parte delle autorità
israeliane accettare, come ha richie-
sto l'Ue, una commissione d'indagine
internazionale garante d'imparziali-
tà».
Resta una crisi gravissima.

«Non c'è dubbio che questa vicenda
rischi di strappare la fragile tela tessu-
ta in questi mesi dalla Comunità inter-
nazionale, in particolare dal presiden-
te Barack Obama, per riannodare i fili
di un dialogo fra israeliani e palestine-
si. Questa drammatica vicenda con-
ferma anche che il tempo non lavora
per la pace, anzi, apre varchi a conflit-
ti, tensioni e violenze che frustrano le
parti in conflitto, ne favorisce la radi-
calizzazione e allontana ancora di più

la pace. Se c'è una lezione da trarre
in queste ore, è proprio la necessità
di superare gli ostacoli, le diffiden-
ze, i pregiudizi che hanno impanta-
nato e paralizzato i colloqui di pace.
E qui c'è una specifica responsabili-
tà del governo Netanyahu, che ha di-
chiarato di accettare una soluzione
“due popoli, due Stati” ma poi pone
tali e tante precondizioni da rende-
re quella soluzione sempre più diffi-
cile. Esemplare in questo senso è la
vicenda degli insediamenti all'inter-
no di Gerusalemme Est che alterano
la composizione demografica della
città, ne pregiudicano una soluzio-
ne sullo status e per questo per mesi
e mesi hanno bloccato qualsiasi col-
loquio e dialogo tra israeliani e pale-
stinesi».
Qualeruolodevesvolgere laComu-

nità internazionale e in essa, l'Italia?

«È sempre più evidente che israelia-
ni e palestinesi hanno bisogno di
non essere lasciati soli e che la Co-
munità internazionale ha il dovere
di accompagnare il dialogo, assiste-
re i negoziati e concorrere a una so-
luzione di pace soddisfacente per
ambedue le parti. Obama lo sta fa-
cendo, l'Unione Europea deve senti-
re non minore responsabilità, e quei
Paesi europei, come l'Italia, che da
sempre esprimono una maggiore at-
tenzione al conflitto mediorientale,
devono fare la loro parte. Avendo
ben chiaro che l'obiettivo non è tifa-
re per l'uno o per l'altro, ma favorire
una intesa solida in cui si riconosca-
no israeliani e palestinesi».
Israeleha fatto benea sparare». Co-

sì titola Il Giornale. Lei, come rispon-

de a Feltri?

«Giudico quel titolo irresponsabile e
provocatorio. Ed è proprio perché
sono un amico sincero d'Israele, ri-
tengo molto grave quel che è acca-
duto, anche perché Israele oggi è
più solo».❖

«Daseianniunmilioneequattro-

centomila palestinesi vivono sotto as-

sedio -hadetto laPremioNobelnell’in-

tervista all’Unità del 17 maggio - Non

smetteròmaididenunciarlo: lapunizio-

ne contro una comunità di civili è un

crimine di guerra e contro l'umanità».

Le vittime dell’attacco israelia-

no sono più di nove. Lo dicono

le due parlamentari tedesche della

Linkecheeranoabordo. IngeHoeger

eAnnetteGroth,ormaiaBerlino,dico-

no di aver assistito a «un atto barba-

ro».«Cisiamosentitesequestrate, co-

me se fossimo in guerra», ha detto la

Hoeger.Secondolei levittimepotreb-

bero essere 19.

Con loro, durante la conferenza

stampa, c'era anche esponente della

Linke,NormanPaech, secondo il qua-

le Israele ha commesso un «crimine

di guerra». E poi ha aggiunto: «Ci

aspettavamodi tutto,ma non questa

brutalità».

Uccisi 5 miliziani
palestinesi
in due raid israeliani

P

Le deputate tedesche:
le vittime sonomolte di più

Tensione nella Striscia

PARLANDO

DI...

George
Mitchell

Nonostante il blitz israelianocontro la flottiglia filo-palestinesechehacomplicatogli
sforzi dell'amministrazione Obama per la pace in Medio Oriente, l'inviato speciale della
CasaBiancaGeorgeMitchell tornerànellaregioneoggiallaguidadiunadelegazionepresi-
denziale alla Conferenza sugli investimenti in Palestina.
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